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tà ,  comparire Zelo della Religione, ed effere cagione nello fìeffb tem
po , che fellamente buone e fuflifienti fi trnovino le ragioni proprie^ 
nulle o troppo deboli -le altrui

Ora che da quefti poflenti affe tti, e da’ loro perverti inficili non 
fapeffe allora guardarli la Camera Apofiolica , fe ne potrà ben lofio 
chiarire il Lettore . Perciocché quantunque 1’ Achille della pretefa de- 
voluzion di Ferrara foffe riputata da’ Miniftri Camerali la -Capitolazio
ne di Paolo IIP del 1539. pure nella maniera del procedere fi deviò 
bravamente da ciò , che in quella fìeffa era fiato concordato con Er
cole li. Duca di Ferrara. Ivi tìa fcritto : Quod Dominus D im , H ejus 
Succefiòres, tarli in eventum Line# fin ita  mafculin# dejcendentis a Duce 
Alphonfo preedièio , ¿3* in cafibus , in quibus Vafiàlli Ducei proedicli ex 
forma, furìs  incidami in camluijfum , quam etiam in- cajìbus , in quibus ca- 
dsrent ex difpofitione Capitulorum Adriani VI. in eommifiìtm H  caducitatem, 
cadere cenfeantur , H cadartt , H- non aliter- , nec alio modo . Quofique f i  
■per Sedem Apiflolicam , Suntmumque Pontificem prò tempore exiftentem , in 
diclis cafibus , feti altero èorum , contra prcefatum Ducerti , aut Succefiòres 
ejus procedi- contigerìt : procedi deleat, ipjo Domino Duce , ¿3 ejus Suecef- 

Joribus rejpetlìve perfonaliter citatis, feu eorum Procuratore in Romana Cu
ria refidente He. Et. f i  talis Ducis Proeurator abfuerit a Romana Curia 
( ad quod probandum fufficiat bina citatis ) ad domum ejus folit# habitationis 
cum dimifiìone cedui# 'He. lune fufficiai H teneatur abjque alia citatione 
perfonali ipfum Ducerti , H  ejus Succefiòres , -¡ter Officiùm Contraditlarum 
citare , H deinds procedere ORDIiZE fU D IC lA R lO  , Lefitima fubfequen- 
te Sententia . E t aliter , H alias ad aliquam caducitatem , Jeu privatbonem, 
vel aliquem attuili acfoim pròèju dici ale m centra preefatitm Domìnum Ducetti 
vel Succefiòres ejus , procedi vel deveniri non pofiìt . E t f i  fecus- fctAum 
fuerit, id totum cum omnibus inde Jecutis f it  Irritum, Idullum , H Inane- 
ipfo jtire , H abfque alia declaratione Hc. Ma a quefti precifi Patti , che 
prevalgono alla Ragion comune , e agli ufi delle materie fendali , 
non fi volle avere un minimo riguardo . Si procedette da’ Camerali 
ftnza offervar 1’ Ordine Giudkiwrio , e con fommo precipizio ; non fi 
computò il tempo neceffario ad affiggere il Monitorio nelle Cattedra
li di Cervia e Bologna ; non fi fottraffero i giorni fenati -, non fi 
afpettò , che foffero fpirati i quindici giorni preferitti nel Monitorio 
fenza atto alcuno ; ed anche fi rifeppe , che al Proceffo non inter
venne il Fifcale . Così in termine di ventifette giorni fu dichiarata 
la pretefa devoluzione , fulminate Scomuniche , condennato il Duca» 
e contra di lui fpedita poderofa Armata .. Di qual valore adunque foffe un 
tal Proceffo , e una tale Sentenza , fenza eh’ io lo dica , lo dicano gli
fìeffi Capitoli di Paolo III. E fe n’ avvidero ben tofto i Camerali fìeffi ; la.- 
onde levarono al Notajò della Camera Lucio Caldenni da Narni gli origi
nali tu tti di quegli Atti , con imprigionarli.in Caftello Sant’ Angelo -, e 
per quante ifianze ne facèffe dipoi il Duca Cefare , nulla potè mai otte
nerne e vederne . Secondariamente nel Gap. HI. Della Capitolazion Faet>


